
COSA FA PER ME L'EUROPA
Come entra l’Europa nel  nostro quotidiano? Come influisce sui  nostri  posti  di lavoro, le nostre
famiglie, la nostra assistenza sanitaria, i nostri hobby, i nostri viaggi, la nostra sicurezza, le nostre
scelte di consumo e i nostri diritti sociali? In che modo è presente nei nostri paesi, nelle nostre
città e nelle nostre regioni?
Come cittadini europei, indipendentemente dal luogo in cui viviamo, da come ci guadagniamo da
vivere o trascorriamo il nostro tempo libero, l'Unione europea incide sulla nostra vita quotidiana.
In vista delle elezioni europee del 2019, il Parlamento Europeo ha realizzato il sito web “Cosa fa per
me l'Europa” https://www.what-europe-does-for-me.eu/it che presenta una serie di brevi note che
esplorano le  azioni  e  i  risultati  conseguiti  dall'Unione dal  punto  di  vista  del  singolo  individuo.
Queste  note  sono  presentate  nel  formato  di  una  sola  pagina  per  essere  lette,  condivise  o
riutilizzate  agevolmente.  Per  ulteriori  approfondimenti  si  possono  consultare  le  pubblicazioni
specifiche sulle politiche dell'Unione.
Cosa fa per me l'Europa è un sito web in evoluzione. Strada facendo verrà aggiunto dell'altro
materiale in altre lingue dell'Unione europea.

Qui vi riportiamo quanto descritto per le politiche UE in Lombardia e nelle province lombarde:  

Lombardia, Italia
La Lombardia è il motore economico italiano
e  una  delle  aree  più  industrializzate  in
Europa. Mantiene inoltre una delle più alte
produzioni  agricole italiane ed è la regione
italiana  più  integrata  nel  commercio  con
l’estero,  rappresentando  il  27%  dell’export
nazionale.  Oltre  la  metà  del  commercio
regionale ha luogo con i partner europei nel
quadro del mercato interno, mentre oltre il
45%  del  commercio  lombardo  avviene  con
paesi extra-europei nel quadro della politica
commerciale comune europea.

L’apporto dell'Unione europea a livello regionale - esempi
L’Unione europea cofinanzia i progetti del programma operativo 2014-2020 Lombardia per favorire
lo sviluppo economico e l’innovazione. Per esempio, l’Unione cofinanzia lo sviluppo della  rete a
Banda Ultra Larga  per diminuire le diversità d’accesso alle  tecnologie d’informazione. L’Unione
europea si è data l’obiettivo di creare un mercato unico digitale capace di portare i vantaggi dell’era
digitale ai cittadini e svilupparne il suo potenziale economico. 

La Dote Unica Lavoro è lo strumento usato dalla Lombardia per assegnare i finanziamenti ricevuti
dal Fondo Sociale Europeo, principale strumento della politica europea all’occupazione. La regione
offre così una serie di programmi volti all’integrazione nel mercato del lavoro.

La  politica  agricola  comune mira  allo  sviluppo  economico e  alla  sostenibilità  ambientale  della
nostra agricoltura.  Essa cofinanzia  anche il  programma di  sviluppo rurale  della Lombardia,  che
mette a disposizione oltre 1 miliardo di euro di fondi. Tra i bandi troviamo pure i Progetti Integrati
di Filiera  (PIF), che finanziano progetti da una rete di operatori di una stessa filiera agricola, per
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raggiungere obiettivi comuni.

Nel quadro della rete UE per le aree protette Natura 2000, la più estesa al mondo, la Lombardia
protegge 242 aeree per la conservazione della biodiversità. Questi siti  coprono circa il  15% del
territorio regionale e proteggono circa 87 specie di uccelli, 50 specie animali, 21 specie di piante e
57 habitat1.

Bergamo, Italia
Il  territorio  della  provincia  di  Bergamo  è
caratterizzato  da  montagne  (64%  del  suo
territorio),  seguite  da  una  fascia
pedemontana  e  collinare  (12%  del
territorio),  per  poi  finire  verso  la  Pianura
Padana. La provincia di Bergamo è la terza in
Lombardia  per  popolazione  straniera.
L’economia  bergamasca  è  incentrata  sul
settore  manifatturiero;  particolarmente
importanti  sono  i  settori  dell’edilizia,  della
meccanica e del tessile, mentre l’agricoltura
ricopre un ruolo minore. Il settore dei servizi
è  in  espansione  grazie  al  turismo  nelle
montagne e valli bergamasche.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Bergamo è la prima città italiana con un trasporto pubblico interamente elettrico dotato di fermate
intelligenti. Il  progetto UE Interreg Shareplace  vuole promuovere sistemi di mobilità integrati. A
Bergamo si vuole disincentivare l’uso del mezzo proprio favorendo i mezzi di trasporto sostenibili
attraverso una nuova politica di mobilità, ri-pianificazione dei parcheggi e riduzione delle tariffe.

In periodo di crisi del settore tessile e meccanico, la provincia di Bergamo ha partecipato ai progetti
europei TIR e SECTOR (avviati nel 2006) che avevano come obiettivo prevenire le crisi di settore e
promuovere la gestione del cambiamento, la corporate governance e la cultura della responsabilità
sociale.

Oltre  ai  fondi  dedicati  all’inserimento  nel  mondo  del  lavoro  dei  cittadini,  l’Unione  europea
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- EPRS | Servizio Ricerca del Parlamento europeo | www.epthinktank.eu
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cofinanzia  progetti  per  l’integrazione  dei  cittadini  dei  paesi  terzi,  come il  progetto  Immilingue
finalizzato  a  promuovere  l’alfabetizzazione,  la  conoscenza della  lingua italiana e  la  formazione
civica tra gli immigrati.

Il progetto UE WolfAlps è stato lanciato nel 2013 per coordinare le azioni per la conservazione del
lupo  e  assicurare  la  convivenza  tra  lupo  e  attività  produttive  locali,  attraverso  azioni  di
monitoraggio,  prevenzione,  formazione,  ecc.  Il  progetto  collabora  con  altre  iniziative  come  il
progetto Pastorus, che vuole prevenire il rischio di estinzione dei predatori (lupi e orsi) ma anche
tutelare la pecora bergamasca.

Brescia, Italia
La provincia di Brescia ha una forte tradizione
industriale  ed  in  particolare  nel  settore
metalmeccanico,  tutt’ora  prevalente.  Altri
settori rilevanti per l’economia Bresciana sono
il  settore  alimentare,  la  carta  e  stampa,  il
chimico, la plastica, e il Sistema Moda. 42.1%
del valore aggiunto totale bresciano proviene
dall’export,  diretto  al  63.6%  verso  gli  altri
paesi  dell’Unione europea grazie al  mercato
interno europeo.
La  provincia  di  Brescia  è  anche  meta  di
turismo  con  montagne,  valli,  pianure  e  vari
laghi, tra i quali i tre principali sono il Lago di
Garda, il Lago di Iseo e il Lago d’Idro.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
La  tradizione  dei  forni  di  ghisa  risale  nel  bresciano  al  XIV  secolo.  Il  settore  metallurgico  e
siderurgico rimane trainante per l’industria bresciana. L’Unione europea è un attore chiave per il
settore  attraverso  la  sua  politica  commerciale  comune.  L’Unione  cofinanzia  anche  progetti
d’innovazione  come  il  progetto  Steelpro  4.0  che  mira  a  innovare  l’efficienza  dell’utilizzo  dei
materiali  e  l’efficienza  energetica,  sviluppare  acciai  speciali  e  portare  innovazioni  ai  sistemi  di
controllo di produzione.

Il  tema  ambientale  è  fondamentale  nelle  zone  industriali.  Brescia  è  all’avanguardia  per  la
sostenibilità ambientale e l’Unione europea contribuisce a questo obiettivo anche attraverso il
finanziamento  di  progetti,  quali  e-MOPOLI,  che,  in  linea  con  la  strategia  Europa  2020,  vuole
promuovere modelli di mobilità elettrica e da combustibili alternativi.

Il progetto Green Line nasce per creare un offerta turistica rurale e montana, tra gli altri anche nei
pressi dei laghi del Garda, Iseo e Idro. Nell’ambito del progetto è stato realizzato un catalogo guida
per le proposte di turismo verde.

La provincia di Brescia è uno dei grandi produttori di latte e formaggi italiani. La regolamentazione
europea in  materia  di  informazione sugli  alimenti  e  le  discipline  in  materia  di  denominazione
d’origine è importante per la tutela dei consumatori e offre garanzie e informazioni sull’origine del
prodotto.
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Como, Italia
Famosa per la produzione serica che ebbe
inizio  nel  XVI  secolo,  l’economia  comasca
mantiene una  forte presenza dell’industria
tessile  nonostante  la  concorrenza
internazionale.  I  servizi  ed in particolare il
turismo  sono  in  crescita  grazie  al
patrimonio culturale e paesaggistico con siti
di importanza comunitaria (SIC) nel quadro
della rete Natura 2000. Un  netto contrasto
si delinea tra aree montane a Nord e il resto
della  provincia  dove  risiede  più  del  70%
della popolazione.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Il progetto Ecolarius. Diffondere la cultura dell’ambiente e del paesaggio tra lago e montagna ha
beneficiato  di  finanziamenti  europei  (oltre  un  milione  di  euro).  Tra  gli  interventi  di  Ecolarius
troviamo: il restauro dell’Arena del Teatro Sociale di Como, il ponte pedonale che collega le Ville
Olmo e del Grumello e vari altri interventi di restauro e accessibilità per delle ville ad interesse
turistico. Vari progetti Interreg Italia-Svizzera hanno come obiettivo lo sviluppo turistico delle aree
montane.

Tre progetti di viabilità per un totale di 3.8 milioni di euro sono stati cofinanziati da fondi europei
nella  provincia  di  Como  tra  il  2013  e  il  2015:  il  collegamento  tra  la  SP  17  e  la  SS  342  in
corrispondenza dello svincolo autostradale Como sud - Grandate, l’adeguamento a standard degli
impianti  Como  lago,  Como  Borghi,  Locate  e  Mozzate  delle  Ferrovie  Nord,  e  l’adeguamento  a
standard degli impianti di Lomazzo.

Tra le varie attività finanziate dal Fondo Sociale Europeo, il progetto educativo Moda &amp; Made
in Como: sul filo della ripresa ha finanziato corsi e master per tecnici del design e del marketing del
settore tessile.

Nel quadro dei fondi Interreg è stato finanziato il progetto Energy CH-IT- Distretto per le tecnologie
e  i  materiali  per  l'efficienza  energetica  dell'Insubria  con  l’obiettivo  di  promuovere  l’efficienza
energetica.  Il  progetto  ha  effettuato  check-up  presso  imprese  manifatturiere  per  valutare  il
risparmio energetico ottenibile e identificare possibili interventi.

Cremona, Italia
Al centro della Pianura Padana, la provincia
di Cremona è caratterizzata da valli fluviali
che  hanno  permesso  lo  sviluppo  di  una
ricca  agricoltura  e  dell’industria
agroalimentare,  terra  tra  le  altre  cose  di
produzioni  tutelate  dai  marchi  di  qualità
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europei,  come il  Grana Padano DOP,  il  Provolone Valpadana DOP  e  il  Salame Cremona IGP.  Il
comparto  manifatturiero  si  è  comunque  sviluppato  in  particolare  nel  settore  metallurgico-
meccanico.
Nell’artigianato  Cremona  rimane  la  capitale  mondiale  della  liuteria,  con  molte  botteghe  che
continuano la tradizione dei famosi liutai cremonesi quali Antonio Stradivari, gli Amati e i Guarneri.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
L’Unione europea finanzia vari progetti per lo sviluppo agricolo. Il recente progetto BENCO vuole
promuovere i benefici agronomici, economici e ambientali delle cover crops, colture non destinate
al  raccolto  ma  a  funzioni  agronomiche  come  il  miglioramento  della  qualità  fisica,  chimica  e
biologica  del  suolo.  Il  progetto  ha  avviato  anche  un  campo  dimostrativo  a  Sesto  ed  Uniti  in
provincia di Cremona.

Provincia di  fiumi, Cremona fu l’ideatrice del  progetto  SMART, cofinanziato dall’UE nel  2006. Il
progetto ha permesso ai partner di analizzare la forza e le debolezze delle diverse normative locali
in  materia  di  produzione  idroelettrica  al  fine  di  diminuire  le  barriere  alla  promozione
dell’idroelettrico.

Il grande Fiume Po è stato al centro di vari progetti europei per svilupparne l’uso turistico e per la
navigazione  da  diporto.  Tra  questi,  il  progetto  TRANS-IDRO  ha  permesso  di  ricreare  una  via
navigabile  che collega Milano,  Venezia e Locarno attraverso la storica via  d’acqua tracciata dal
fiume Ticino, il Lago Maggiore e il Fiume Po, passando attraverso Cremona.

Il  Comune di  Cremona  ha ricevuto finanziamenti  europei per rafforzare le azioni intraprese nel
quadro della lotta alla povertà intrapresa nelle azioni a sostegno dell’inclusione. Il  contributo è
destinato a rafforzare le capacità di servizi sociali e le collaborazioni con altri attori privati quali no-
profit attivi sul campo.

Lecco, Italia
La  provincia  di  Lecco  ha  una  tradizione
manifatturiera,  con  forte  presenza
artigianale  e  soprattutto  due  distretti
industriali:  uno  metalmeccanico  e  l’altro
tessile.  L’export  e  l’import  si  concentrano
principalmente nel settore metalmeccanico e
dei macchinari e trovano sbocco per più del
60%  nel  mercato  interno  europeo.
Caratterizzata  al  70%  da  un  territorio
montuoso sulle sponde del lago di Como e a
sud dal  territorio collinare dell’Alta Brianza,
la provincia presenta ben  15 siti tutelati  dal
network europeo Natura 2000. Nonostante il
patrimonio naturalistico, il turismo rimane poco sviluppato.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Lecco ha intrapreso un percorso innovativo con collaborazioni tra imprese e centri di ricerca. A
questo  orientamento  partecipano  i  finanziamenti  europei  del  programma  Horizon  2020.  Per
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esempio, il  progetto  HyProCell,  al  quale partecipa la  Technology Transfer System  s.r.l.  di  Lecco,
vuole  rendere  più  competitiva  la  produzione  additiva  con  laser  permettendo  la  produzione
individualizzata dal disegno digitale al prodotto finito.

La  Garanzia  Giovani,  cofinanziata  dal  Fondo  Sociale  Europeo,  ha  fornito  un  sostegno
all’occupazione  dei  giovani  non  altrimenti  impegnati  in  studio  o  lavoro.  Il  programma è  stato
integrato nelle attività della Dote Unica Lavoro, sempre cofinanziato dall’UE.

Lecco ha partecipato al progetto ForTi-Linea Cadorna, il cui obbiettivo era la valorizzazione a scopi
turistici dei percorsi a valenza storico-ambientali della cosiddetta Linea Cadorna, dove s’intrecciano
varie fortificazioni militari storiche costruite sui territori alpini e prealpini.

Le  castagne  fanno  parte  della  tradizione  gastronomica  lombarda  come  nel  tradizionale  dolce
natalizio, la Bisciola. Il progetto  Insubria Terra di Castagni  ha perseguito obiettivi sia agricoli che
turistici attraverso azioni quali il monitoraggio delle avversità parassitarie (come il cancro corticale
e  il  Cinipide),  azioni  di  marketing  della  filiera,  l’elaborazione  di  pacchetti  integrati  di  itinerari
turistici, ecc.

Lodi, Italia
La  provincia  di  Lodi  comprende  61  comuni,
prima  del  1992  compresi  nella  provincia  di
Milano,  su  un  territorio  principalmente
pianeggiante.  L’agricoltura  è  importante
soprattutto per le coltivazioni di mais, riso e per
gli allevamenti bovini. L’industria si è sviluppata
a  partire  dai  comparti  collegati  al  settore
primario, per poi diversificarsi in altri comparti.
Il  lodigiano  è  conosciuto  per  l’industria
casearia, in particolar modo per la produzione
del  formaggio  Tipico  Lodigiano,  detto  anche
Tipo Granone.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
L’Unione  europea  ha  cofinanziato,  con  un  contributo  di  circa  1.2  milioni  di  euro,  il  progetto
Lodigiano per expo: Terra Buona e percorsi di fiume, con l’obiettivo di valorizzare le risorse culturali
e naturali per migliorare il settore del turismo, la qualità della vita degli abitanti e puntare a uno
sviluppo economico sostenibile attraverso la tutela ecologica e ambientale.

Con un contributo di circa 2 milioni di euro l’UE ha cofinanziato progetti per la riqualificazione delle
strade provinciali, come la  SP 116 la Caselle Landi-Santo Stefano  e la  ex SS 234 Codognese, per
supportare lo sviluppo di un sistema di trasporto più efficiente e sicuro.

Con  un  cofinanziamento  di  circa  250.000  euro  l’UE  ha  contribuito  alla  realizzazione  di  nuovi
impianti e al rifacimento e adeguamento degli impianti di illuminazione pubblica a Santo Stefano
Lodigiano, nonché al progetto di illuminazione fossil free a Lodi, per la promozione dello sviluppo
locale  e  al  fine  di  incrementare  la  produzione  di  energia  rinnovabile  e  puntare  al  risparmio
energetico.
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Con  un  contributo  di  oltre  460.000  euro  l’UE  ha  cofinanziato  il  progetto  Mais  resistente  a
diabrotica e fusarium nella pianura Lombarda, finalizzato all’introduzione di tecniche che hanno
l’obiettivo di aumentare la resistenza del mais, uno dei prodotti agricoli  di punta del lodigiano,
senza  ricorso  al  transgenico  ma  utilizzando  pratiche  di  miglioramento  genetico  tradizionale
assistito da metodi innovativi nel campo della biologia molecolare.

Mantova, Italia
La provincia di Mantova è divisa dal Po in due
parti,  l’area  cispadana  e  quella  transpadana.
Comprende  68  comuni  e  include  a  nord
l’anfiteatro  morenico  che  chiude  il  Lago  di
Garda. Le attività agricole sono molto rilevanti,
con la coltivazione di cereali, foraggi, frutta e
fiori  oltre  al  settore  zootecnico.  Nel  settore
secondario si  vedono principalmente aziende
medie  e  piccole  tra  cui  i  settori
dell’abbigliamento,  cartotecnico,
metalmeccanico e alimentare. Il  turismo è in
espansione in molte aree che possiedono un
importante  patrimonio  culturale  e  in  quelle
vicino al Lago di Garda.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Mantova è molto attiva nel campo dei progetti europei. Negli anni scorsi sono state numerose le
attività realizzate nell’ambito di iniziative finanziate dall’UE in settori che spaziano dalla qualità e
tracciabilità degli alimenti ai sistemi e reti di trasporto.

L’UE ha  cofinanziato diversi  progetti  per  il  miglioramento dell’illuminazione pubblica,  come ad
esempio a Borgofranco sul Po,  Poggio Rusco e Quistello, nonché il progetto un cielo di stelle per
Gonzaga,  che  hanno  tutti  come  obiettivo  quello  di  usare  in  modo  più  efficiente  le  risorse
energetiche.

Con un contributo di circa 2.1 milioni di euro, l’UE ha cofinanziato due progetti per valorizzare le
risorse  culturali  e  il  migliorare  il  territorio  dal  punto di  vista turistico,  la  qualità  della  vita  dei
residenti e la tutela della biodiversità in generale: i progetti integrati d’area dell’Oltrepò Mantovano
e delle Terre del Mincio, waterfront dal Garda al Po.

L’UE ha cofinanziato con 222.000 euro circa il completamento delle aree di urbanizzazione per il
porto di Valdaro; l’obiettivo è quello di migliorare e incrementare la realizzazione di un sistema di
trasporti più efficiente e sicuro per i servizi logistici.

Il  progetto  integrato  di  nodi  di  interscambio  ferro  gomma  nell’area  di  Mantova  ha  visto  un
cofinanziamento da parte dell’UE di circa 178.000 euro. Lo scopo è quello di migliorare la mobilità
e la logistica urbana.
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Milano, Italia
Prima  provincia  per  esportazioni  d’Italia,
Milano  è  il  cuore  dell’economia  italiana  e
ospita il 5.7% delle imprese nazionali (il 36%
di  quelle  regionali).  Centro  importante
dell’industria creativa (tra cui moda e design),
Milano è vetrina del Made in Italy. Nel 2016,
era la quarta città europea per la registrazioni
di marchi e prodotti di design industriale e la
seconda per disegni e modelli  industriali. Le
autorità  doganali  applicano  la  legislazione
europea  per  tutelare  i  diritti  di  proprietà
intellettuale  e  condividono  informazione  su
contraffazione e  pirateria  attraverso la  base
dati COPIS.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Il programma Erasmus per Giovani Imprenditori offre ai nuovi imprenditori (o aspiranti) periodi di
scambi con professionisti già affermati che gestiscono piccole e medie imprese in un altro paese
europeo,  contribuendo  all’acquisizione  di  nuove  competenze,  alla  creazione  di  rapporti
commerciali e all’accesso a nuovi mercati.

Nel quadro dei fondi  PON Governance, sono stati stanziati 5 milioni di euro per il progetto  Hub
dell’innovazione inclusiva. Le attività si concentrano sul quartiere di Lorenteggio, già interessato da
interventi  sulle  case  popolari,  anch’essi  co-finanziati  da  fondi  europei.  Il  progetto  prevede
l’identificazione di  aree di  sviluppo,  l’erogazione di  micro contributi  per  finanziare  progetti  dei
cittadini, il recupero di edifici pubblici dismessi e la creazione di Community Hub.

Tra le varie azioni per le imprese del milanese, si possono citare il progetto  In-Compass, volto a
sviluppare metodi per rendere più indipendenti dai finanziamenti pubblici gli incubatori di imprese
del settore creativo, e il progetto Innovint, per il sostegno all’internazionalizzazione delle imprese
hi-tech di nuova costituzione.

La città Metropolitana di Milano partecipa a un progetto europeo per la protezione del patrimonio
culturale e naturale e lo sviluppo sostenibile delle regioni caratterizzate da vie d’acqua interne,
mirando allo sviluppo di turismo sostenibile e nuove imprese culturali e creative.

Monza e Brianza, Italia
Il settore manifatturiero è il motore trainante
della provincia di Monza e Brianza. Una delle
province  più  aperte  al  commercio
internazionale,  si  fonda  su  un  modello
caratterizzato da PMI e le  loro esportazioni
nel  mondo,  approfittando  sia  del  mercato
interno  che  della  politica  commerciale
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europea.  Poco più  della  metà dell’export  è  diretta agli  altri  paesi  dell’UE,  mentre circa 1/5 va
all’Asia.  La provincia è sede di  tre distretti  industriali:  legno-arredo (con Lissone considerata la
capitale  del  mobile),  metallurgico  e  prodotti  derivati,  e  ICT  (Information  Communication
Technology).  Monza e  Brianza  ha  inoltre  la  più  alta  densità  abitativa  d’Italia,  con  conseguenti
sensibilità in materia ambientale (consumo energetico, inquinamento).

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Il progetto comunale Life Monza ha come obbiettivo la definizione di una nuova metodologia per
gestire l’inquinamento acustico e l’individuazione di Noise Low Emission Zone (NLEZ). Gli effetti
dell’inquinamento acustico saranno analizzati e testati nel quartiere Cristo-Re Libertà di Monza
dove sarà istituita una NLEZ.

Il distretto industriale del legno produce una quantità importante di biomassa. Pertanto, il progetto
Biomass use in Brianza, cofinanziato nel  2004 e 2005 dall’UE, si  interrogava sulle possibilità di
sviluppare progetti bioenergetici soprattutto con riguardo ai sistemi di riscaldamento.

Secondo un  rapporto ASTER, nel  periodo 2014-2016, l’Italia ha ricevuto circa 82 milioni di euro
dallo SME INSTRUMENT, dedicato a finanziare progetti di ricerca e innovazione di PMI. La provincia
di Monza e Brianza è arrivata settima a livello nazionale e seconda a livello regionale per il numero
di beneficiari.

La provincia di Monza e Brianza è  terza in Lombardia per tasso migratorio. Il fondo europeo per
l’integrazione di  cittadini  di  paesi  terzi  ha cofinanziato il  progetto  CORRELARE  per rafforzare la
governance locale  e  regionale  creando sinergie  tra servizi  pubblici  rivolti  ai  cittadini  immigrati
nonché corsi di formazione e aggiornamento per il personale.

Pavia, Italia
La  provincia  di  Pavia,  nel  Sud-Ovest  della
Lombardia, è divisa in due dal fiume Po. Alla
sua sinistra vi sono il Pavese e la Lomellina e
alla  sua  destra  l’Oltrepò  Pavese,  terra
dell’omonimo  vino  tutelato  dal  marchio  di
qualità UE  Oltrepò Pavese DOP. In effetti,  la
pianura  che  copre  la  maggior  parte  del
territorio è molto fertile e importanti sono sia
i vigneti che la produzione di cereali, frutta e
barbabietole.  L’industria  vede  una
maggioranza  di  PMI,  attive  soprattutto  nel
settore  elettrico,  chimico,  poligrafo,
alimentare,  delle  pelli  e  delle  calzature.
Anche  il  settore  terziario  è  sviluppato,
soprattutto nelle  aree con i  maggiori  centri
abitati.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
L’Unione europea ha cofinanziato vari progetti relativi all’illuminazione pubblica, come ad esempio
per l’illuminazione pubblica ornamentale a Frascarolo, i nuovi impianti di illuminazione stradale a
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Sartirana Lomellina e la  manutenzione straordinaria  a Vidigulfo. Lo scopo è quello di migliorare
l’efficienza puntando al risparmio energetico.

Con un contributo di 334.000 euro circa, l’UE ha cofinanziato un progetto di ricerca e innovazione
tecnologica  per  le  agromatrici  bioattive,  con  l’Università  di  Pavia  e  atri  soggetti  del  territorio
partner del progetto. Lo scopo è quello di migliorare la compatibilità ambientale delle produzioni
agricole.

Il  progetto  Fra  il  Ticino  e  il  Po:  storie  di  acqua  e  castelli  in  provincia  di  Pavia  ha  visto  un
cofinanziamento  da  parte  dell’UE  di  circa  1,2  milioni  di  euro  al  fine  di  migliorare  la  qualità
dell’ambiente, proteggere la biodiversità e valorizzare le risorse naturali. Ciò favorisce le attività
turistiche,  migliora la qualità  della  vita degli  abitanti  e  promuove uno sviluppo economico più
sostenibile.

L’UE  ha  cofinanziato  la  realizzazione  di  una  pista  ciclabile  a  Pavia,  con  un  contributo  di  circa
132.000  euro,  al  fine  di  promuovere  una  mobilità  più  sostenibile  e  un  sistema  di  trasporto
efficiente e sicuro.

Sondrio, Italia
Provincia  meno  industrializzata  della
Lombardia, i  servizi  come il  turismo sono il
cuore  dell’economia.  Situata  nelle  Alpi
Retiche,  circa  un  terzo  del  suo  territorio
ricade nei parchi dello Stelvio e delle Orobie
Valtellinesi e sono stati inoltre istituite oltre
50 aree per la tutela e la conservazione della
biodiversità  nell’ambito  della  rete  europea
Natura  2000.  Nel  2016,  circa  17%  delle
imprese  provinciali  operavano
nell’agricoltura,  le  cui  produzioni  tipiche
comprendono la viticoltura a terrazzamento,
latte e formaggi, bresaola e mele.
Nel  2015, 80% delle esportazioni provinciali
erano dirette al mercato interno UE.

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
La provincia di Sondrio rimane una delle province lombarde meno collegate. Per questo motivo è
stata  capofila  del  progetto europeo di  cooperazione transfrontaliero  Dai  monti ai  laghi insieme
senza auto  volto a migliorare il  collegamento ferroviario e autobus tra i  cantoni svizzeri  fino a
Brescia  o  Milano.  L’obiettivo era di  diminuire  gli  ingorghi  automobilistici  e  facilitare  turismo e
mobilità transfrontaliera.

Il progetto di cooperazione UE  ECOIDRO  ha avuto come obiettivo la salvaguardia degli ambienti
acquatici e l’aumento della compatibilità ambientale del sistema idroelettrico attraverso interventi
su  bacini  e  serbatoi,  monitoraggio  degli  habitat  fluviali  e  reintroduzioni  di  specie  di  interesse
faunistico.
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Nell’ambito del turismo, progetti UE hanno promosso il cicloturismo dopo l’avvento dell’e-bike. Tra
questi  il  progetto  Alta  Rezia  evolution  Valtellina  Valposchiavo  bike  ha  finanziato  interventi  di
identificazione,  mappatura  e  segnalazione  di  itinerari,  promozione  e  marketing,  nonché
d’integrazione con l’offerta turistica locale, come ad esempio l’espansione dell’associazione Rezia
Bikehotels.

Il progetto europeo Strada 2.0 ha affrontato i temi dell’impatto dei cambiamenti climatici sui rischi
naturali, tra i quali le valanghe, ma anche un’analisi della vulnerabilità delle risorse idriche.

Varese, Italia
La  provincia  di  Varese  è  la  culla
dell’industrializzazione  italiana  dell’ottocento
e  mantiene  un’alta  densità  di  attività
produttive (51.6 imprese al kmq). L’economia
è  incentrata  sul  manifatturiero
(principalmente nei settori della meccanica e
del tessile e chimica e materie plastiche). Circa
40%  del  fatturato  manifatturiero  è  ottenuto
dall’esportazione,  per  più  di  metà  con
destinazione  altri  paesi  del  mercato  interno
europeo. Il turismo è in crescita e il territorio
comprende vari siti protetti della rete europea
Natura 2000 (i  parchi  del  Campo dei  Fiori,  il
parco del  Ticino e il  parco Pineta nonché i  monti  della Valcuvia,  dell’Altro Luinese e il  Lago di
Varese).

Esempi di iniziative e progetti sostenuti dall'Unione europea
Il  progetto  UE  Modus  Riciclandi  promuove  strumenti  per  la  sensibilizzazione,  educazione  e
coinvolgimento della popolazione al riciclaggio. Tra le azioni: una  green school  per certificare le
scuole che sviluppano azioni e cultura ambientale, o attività creative con materiali di scarto nel
centro ReMida a Varese.

Per favorire l’economia circolare è stato avviato il progetto UE ENTeR - Expert Network on Textile
Recycling  per creare un network tra attori del tessile al fine di migliorare la gestione dei rifiuti
industriali  e  promuovere  servizi  innovativi  comuni.  Sempre  nell’ambito  della  valorizzazione  e
gestione dei rifiuti industriali sono previste dal progetto UE LifeM3P.

L’UE finanzia azioni per il reinserimento dei lavoratori licenziati a seguito di una crisi economica o
dovuti alla globalizzazione. Il Fondo Europeo di Adeguamento alla Globalizzazione è stato usato per
sostenere lavoratori provenienti da imprese lombarde, tra le quali l’Anovo italia S.p.A di Varese che
era fallita in seguito alla crisi del 2009.

La maggior parte dei lavoratori transfrontalieri italiani del Ticino sono provenienti dalle provincie di
Varese e Como. Per facilitare la mobilità dei  lavoratori,  il  programma di  cooperazione europeo
Italia-Svizzera ha finanziato il progetto LUPO per trovare vie alternative al traffico veicolare.
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